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Per derilione dei netturbini 

Raccolta a terra 
dei rifiuti 

in altre sei zone 
U gravi malattie die colpiscono i raccoglitori uno dei 
motivi detrininativa presa dai sindacati - Il federale-
assessora attacca i lavoratori e minaccia licenziamenti 

Così la pensa al problema della casa J r 

Il Comune ai baraccati: 
sgombrate da via Pigafetta 

Ma in Campidoglio non muovono un dito per trovare un alloggio alle 170 famiglie 
Un volantino del PCI di solidarietà con i baraccati e per allargare il movimento uni
tario di lotta - Appello della CdL - Mozione comunista presentata alla Provincia 

D i wn mattina MI quartieri 
«a fintocene. TuacaUao. Prone-

». Torpiajnattara. f or tume e 
innovazione nei servii» 

di Nettezza Urbana nnuU «to
rneatici non vengono più raccolti 
dai netturbini atte porte, ma al 
piano terra dove lo «teaao utente 
li porta. La dedwene è stata 
n m dalle otfaoizzazaoni sin
dacali CGIL e UIL dopo aver 
«multato la categoria. Naturai-
mante la raccolta a terra — ed 
i sindacati ed i lavoratori non 
lo negano — comporta per fli 
utenti, almeno in un primo mo
mento. aualche diaagio tanto più 
ae il Comune non fornisce alla 
gente, come aveva promesao. gli 
appositi sacchetti di plastica. Ciò 
non toglie l'importanza all'ini
ziativa che favorisce i lavoratori. 
costretti ad un lavoro faticoso e 
antugienico, a salire e scendere 
decine di scale con i sacchi pe
santi e i cittadini a tenere per 
«re i rifiuti davanti alla porta 
di casa. 

Come era prevedibile la de
cisione dei lavoratori è stata 
accolta dalla solita campagna 
del Messaggero e del parafasci
sta Tempo, con i consueti toni 
intimidatori e pieni di livore 
verso gli operai, di pari passo 
con l'assessore alla N.U.. l'ex 
federale missino Pompei. 

I lavoratori respingono deci
samente questa campagna deni
gratoria nei loro confronti sot
tolineando l'atteggiamento delu
dente del Comune che non ha 
mantenuto gli impegni presi per 
il nuovo servizio di raccolta che 
doveva essere esteso, dopo la 
prima agitazione della categoria. 
g partire dal settembre scorso, in 
due zone al mese. Del resto il 
comitato sindacale ricorda in un 
manifesto che la raccolta a ter
ra dei rifiuti avviene in tutte 
Je città principali del nostro 
paese, per tacere che da anni 
questo sistema è in vigore in 
tutti gli altri paesi stranieri. 
Quindi non si capisce perchè 
proprio a Roma il Comune si 
ostini ad opporsi, rimangiandosi 
le promesse fatte. 

Cosi ieri mattina la gente dei 
quartieri interessati chiedeva 
gli appositi sacchetti di plastica. 
che assicurano il minimo di fa
stidio e al tempo stesso un'igie
ne perfetta. I sacchetti erano 
atati promessi dal Comune, ma 
ancora non sono stati conse
gnati. 

A parte questi inconvenienti. 
certo non per colpa dei nettur
bini. la raccolta a terra ha avu
to successo. Si è risparmiato in 
tempo, guadagnando molte ore. 
che significa un notevole rispar
mio per le casse del Comune. 
Ma soprattutto questo ha per
messo l'impiego per la prima 
volta dopo 4 mesi di 43 lavora
tori per pulire le strade di ?one 
come Centocelle e Torpignatta-
ra. le cui vie sono risultate 
perfettamente pulite, come non 
mai. Giovamento quindi anche 
per i cittadini: e soprattutto per 
i netturbini che vogliono difen
dere i loro diritti, migliorare le 
condizioni di lavoro, ma anche 
restituire alla città un volto de
cente e dignitoso. I lavoratori 
infatti non vogliono più lavorare 
nelle condizioni pesantissime ed 
antigieniche che significano per 
molti di loro tubercolosi, artro
si. attacchi cardiaci, infortuni 
sul lavoro (cadute dalle scale. 
tagli e punture infettive). 1 net
turbini quindi chiedono che il 
Comune fornisca sollecitamente 
gli utenti dei sacchetti e di 
estendere, entro l'anno prossi
mo la raccolta a terra a tutta 
la città. 

Intanto sull'iniziativa dei net
turbini l'assessore alla nettezza 

urbana, l'ex missino Pompei, ha 
tenuto una conferenza stampa 
che ha avuto il solo scopo dt 
gettare discredito sull'iniziativa 
e nello stesso tempo di invi
tare ì quotidiani di destra ad 
intensificare la campagna contro 
la lotta dei dipendenti del
la N.U. ^ 

L'ex federale e armato al 
punto di dire che se i lavora
tori noti mostreranno maggior 
moderazione, la giunta comunale 
potrà ricorrere a provvedimenti 
disciplinari o. anche, alla ridu
zione del personale e degli stra-
ordinari. « Se la giunta non si 
comporterà in questo modo - ha 
detto testualmente Pompei - io 
presenterò le mie dimissioni ». 
L'assessore naturalmente non 
ha mancato di ricorrere ai so
liti ricatti morali con lo scopo 
evidente di trovare l'appoggio 
(immancabile) dai giornali di 
deatra: «Le esigenze di 3 mi
lioni di romani — ha detto Pom
pei — vengono prima di quelle 
di appena 2.500 netturbini ». Lo 
assessore ha poi affermato che 
non sono esatto le statistiche 
dei sindacati relative ai casi di 
mortalità fra i netturbini. « In 
poche parole — ha chiesto un 
giornalista rivolto all'assessore 
democristiano — solo uno su due 
netturbini non arrivano all'età 
pensionabile? >. La risposta di 
Pompai a questo riguardo è sta
ta affermativa. Più evasivo e 
stato l'assessore quando alcuni 
giornalisti hanno sottolineato il 
fatto che nella maggior parte 
dell* grandi città italiane U si-
stoma di raccolta a terra è sta
to «dottato ormai da anni. 

Seminario sa Marx 
•Ila sezione S. Sebi 

Riprende stasera alle 18.30 e 
si concluderà il 24 prossimo il 
seminario promosso dalla aesto-
m Sa» Saba (via Carlo Marat
ta 1) sull'opera di Carlo Marx. 
Il toma della seconda lezione è: 
e La critica di Marx alla dia
lettica hegeliana e il concetto di 
f ja iaa» . Relatore Luciano 
wJVPPt* 

Ordinanza di sgombero per le famiglie che kanna 
occupato, da circa uà mese, i vecchi palazzi abban
donati delle ferrovie, in \ia Pigafetta. Ieri mattina 
i messi comunali hanno recapitato ad alcune delle 
famiglie l'ordinanza di sgombero perchè gli edifici 
sarebbero pericolosi per « la privata e pubblica in
columità * Nella lettera bi dite (.he ì tecnici hanno riscontrato 
lesioni nelle strutture dtjìli stabili, e î parla anche di even 

tuale sgombero forzoso Imponibi le pero trovare un cenno nella 
lettera della sorte cut a'teade 
in ca;>o di sgominio le ITO fa 
miglie degli occul t i t i K non 
e certo una dimenticai/ut ben 
si fa parte della jx>!*,ca del 
la Giunta 

E' molto fatile rifatti invia 
re ordinanze di sgombero i a 
parte il fatto che e «• voluto u*i 
mese per accertare the %\ ->ta 
bili sono pencolanti' » t noti LO 
sta nulla ma queste 170 fdmi 
glie cosa faranno' Do\e andran 
no? Resteranno in mezzo a una 
strada7 Finora, ne per loro rie 
per altri, il Comune « riuscito 
a trovare un solo alloggio, e 
non si può neanche dire che 
abbia manifestato 1 intenzione di 
trovarli E quindi, tome si può 
intimare lo sgomiterò a 170 fa 
miglie. sapendo benissimo rii 
metterle in mezzo a una stra 
da. senza turarsi dt come fini 
ranno? E' questa una ennesima 
conferma dell'assenteismo, della 
incapacità di questa Giunta 

Per battere questa politica, e 
necessario intensificare ancora 
la lotta, allargare il movimento 
popolare che si e sviluppato con 
forza in questi ultimi tempi 
Proprio ieri la federazione del 
PCI ha diffuso un volantino nel 
quale, dopo aver ricordato la 
aggressione poliziesca contro i 
baraccati che avevano occupato 
gb stabili IXCIS a Torre Spac-

L'ultlmo episodio della 
drammatica lotta p*r la caia. 
Un ragazzo, a Torta Spac
cata, cacciato dagli stabili 
occupati guarda I poliziotti 
che complatano con la forza 
lo sgombero. 

Rievocata ieri in tribunale la tragedia di Veio: morì una giovane avvocatessa 

Precipitò con lauto che lamico 
aveva lasciato vicino al burrone 

Il drammatico racconto dell'imputato, Vaustriaco Werner Sommer - *Ho tentato 
di fermare l'auto mentre cadeva» -1 genitori della ragazza si costituiscono PC 
L'agghiacciante fine della 

giovane avvocatessa Renata 
Sciuto, precipitata con la «fiOO» 
di un amico in una pi ofonda 
voragine nei pressi di Veio. è 
stata rievocata ieri mattina da
vanti ai giudici della VI sezio
ne penale del tribunale davanti 
al quale è comparso Werner 
Sommer, un giovane austriaco 
accusato di omicidio colposo. 
Fu infatti sulla sua macchina 
priva di freno a mano e par
cheggiata sul ciglio del burlone 
che accadde la tragedia. 

I î giovane avvocatessa e il 
suo amico austriaco si ciano 
recati il 9 luglio del '68 vicino 
alle rovine di Voto per una gt 
ta sentimentale. Nella serata 
avevano deciso di andare a v o 
dere la cascata formata dal 
torrente Valchetta, a pochi chi
lometra dalla Cassia. Werner 
Sommer aveva preso la * 600 » 
in affitto qualche tempo prima 
e sapeva — lo ha ammesso 
ieri al processo — che il fre
no a mano e le marce non fun
zionavano bene 

«Quando mi son fcimato sul 
ciglio del precipizio non ho 
pensato ai difetti della mai-
china — ha detto ieri il Som 
mer ai giudici - Kiavamo 
stati un po' m giro poi ci era 
vamo fermati in quel posto. 
Era tosi bello ed io e Renata 
ci volevamo bene. Poi sono 
«reso dalla macchina ed ho 
voltato le spalle per un attimo 
Ho sentito un grido e mi sono 
giralo di scatto. Ho visto la 
e 600 » muoversi verso il pre
cipizio. nu sono buttato tentan
do di afferrarla e sono riusci
to a ghermire un paraurti Ma 
ormai la macchina aveva ac
quistato velocità e non ce l'ho 
fatta. 

Questo 11 drammatico rac
conto del giovane austriaco 
Per parecchi giorni dopo la di
sgrazia gli investigatori si af
fannarono per accertare se ef
fettivamente la tragedia si e ia 
verificata per un guast al fio 
no e alle marce della « 600 », 
e ci furono giornali che avan
zarono l'ipotesi che. prima che 
la e 600 » precipitasse nel bur
rone, tra i due c'era stata una 
lite perchè la giovane avvo
catessa (aveva 25 anni), vole
va abbandonare l'amico L'istrut
toria ha invece accertato che 
i fatti si svolsero come aveva 
raccontato il ragazzo subito 
dopo la tragedia e come ha 
confermato ieri al processo 

Di qui l'accusa di omicidio 
colposo per l'austriaco Primo 
perchè il giovane sapeva delie 
condizioni dell auto poi perche 
avev» abbandonato la *• A00 » sul 
l'orlo del precipizio Neil'udien
za di ieri, oltre all'imputato, 
che è tornato in libertà dopo 
circa sai mesi di carcere pre
ventivo. tono atati interrogati 
I genitori della ragazza. I qua
li hanno confermato la oostitu-
i k u e di parta civile, 

Denunciato di nuovo il frate-contrabbandiere di Albano 

Ha truffato promettendo 
assunzioni inesistenti 

Per ogni presunto « posto » si faceva dare 300 mila lire 
K/io Corti di 55 anni, 1/ cappuccino pid tm 

plicati e condannato per ti traffico di confrab-
haiido rfi smarrite, scoperto nel 1965 dalla guar
dia di finanza nel convento di .4Jbono e due suoi 
(onoscentt. Paolo Saracino, di Al anni, di Super 
vino fLecce), e Saverio Voti, di 55, di Oltrieri 
(Messina), sono .sfati nrinafi a giudizio per 
truffa 

Le ìndamm evolte dalla procura della Hepuh 
1 ca di l'arantn cominciarono quattro anni fa. 
quando la ouardia di finanza - compiendo una 
is/»': onc nel convento di Ubano — scopri nella 
cella di Elio Corsi un pacco di corrispondenza 
con il Saracino ed il Kofi, t quali, m quel pe 
nodo, risederono a Giliola (Taranto). Doli e%a 
me delle ni*sire .sarebbe risultato che 1 tre, 
latitando amicizie influenti, avevano promesso 
assunzioni in un arnnde stabilimento tarantino 
e nella sede di un ente assistenziale nql ca
poluogo jomco, percependo, da uno quindicina 
di persone, per l'interessamento, somme vana 
bili da un mimmo di centomila lire ad un màs
simo di trecentomila. 

Nella foto: padre Corsi 

Nella clinica universitaria delle malattie tropicali 

Inchiesta del ministero 
Dopo la denuncia del sinda

cato CGIL fra il perdonile in 
segnante e non insegnante del 
l'Università, il ministro della 
Pubblica Istruzione si è final 
mente deciso ad aprire un'in
chiesta sulla situazione dell'Isti
tuto per le malattie tropicali di 
cui è direttore quel professor 
Mano Girolami imputato msie 
me ad altri clinici davanti alla 
quarta sezione del tribunale 
sotto l'accusa di truffa e falso, 
Due ispettori generali del mi 
nistero — 1 dottori Russo e Oz-
zello — sono già al lavoro. 

L'inchiesta ministeriale — co
ma informa un comunicato — 
è rivolta ad accertare i fatti 
dia hanno determinato la con-

trapposizione tra il Giratami e 
1 suoi collaboratori. Nello stesso 
documento, Ferrari Aggradi. 
malgrado nei giorni scorsi abbia 
respinto per meri motivi for
mali un provvedimento emesso 
da D'Avack che voleva Girala 
mi sospeso da ogni incarico, ha 
sentito il dovere di « esprimere 
al rettore dell'università la 
propria considerazione per Ione 
ra vigilante ed attenta che 
svolge a tutela del buon futi 
zionamento degli istituti univer
sitari » Il classico caso di un 
colpo al cerchio e uno alla botte, 
insomma. 

Il sindacato, intanto, ieri ha 
ulteriormente motivato le sue 
richieste di sospensione dal ser
v ino 4*1 clinico. In pruno luogo 

— si afferma appunto in un 
documento della CGIL — la so
spensione del prof. Girolami è 
richiesta per un senso di gui 
s t i m . Se un usciere è sotto 
posto a procedimento penale, 
immediatamente viene sospeso 
dal servizio Perchè allora il 
Girolami resta al suo posto, mal
grado debba rispondere ai giu
dici di aver rilasciato attestati 
su medicinali in realtà mai 
spei intentati sui pazienti? In 
secondo luogo dal comporta
mento delle autorità — afferma 
il comunicato — è derivata la 
grave situazione dì lavoro in cui 
è venuto a trovarsi in passato 
e trovasi tuttora il personale 
dalla clinica. 

cata. e rilevato come .1 governo 
cerchi in questo modo di fiac
care e spegnere la lotta di mi
gliaia di famiglie, si afferma 
clic nessun intervento poliziesco 
potrà arrestare un movimento 
che e destinato invece a esten
dersi ulteriormente 

I comunisti che da anni si 
battono per cancellare la vergo
gna delle baracche e dei tu
guri nelle piazze in Consiglio 
comunale, in Parlamento, riaf
fermano ancora una volta ld lo
ro solidarietà e il loro impegno 
di lotta a fianco di queste fa
miglie e denunciano le gravi re
sponsabilità del governo, della 
Giunta e delia DC per il falli
mento della loro politica per la 
insensibilità verso 1 baraccati, 
per la solerzia con cui li hanno 
fatti sloggiare dalle case occu
pate mentre non sono stati ca
paci di reperire un solo allog-

§10 per gli occupanti del Celio, 
1 via Pigafetta, dell'Esquilino, 

del Colosseo. 
Nel volantino è detto inoltre 

che condizione per il successo 
della lotta e l'unità fra tutti 1 
baraccali e fra questi e le gran
di masse dei lavoratori, che 
aspirano a una casa a basso 
prezzo. che si battono contro il 
caro affitti e per la giusta causa 
negli sfratti Bisogna quindi evi
tare — e scritto nel volantino — 
ogni iniziativa che possa deter
minare un contrasto tra barac
cati e cittadini assegnatari, de 
terminare gravi fratture fra 1 
lavoratori, indebolire la lotta, 
dare spunto alle forze reaziona
rie per scatenare una campa
gna di diffamazione II comu 
nisti invitano invece 1 lavorato
ri a saldare un grande fronte 
unitario di lotta per l'eliminano-
ne delle baracche per la casa a 
tutti, per la riforma dei contrat
ti. che mobiliti la stragrande 
maggioranza dei cittadini, e in 
dica come obiettivi di lotta lo 
stanziamento per legge di 250 
miliardi per realizzare un piano 
accelerato di costruzioni di case 
per 1 baraccati, l'immediata 
assegna/ione di mille alloggi, d« 
reperire da parte del Comune, 
cote, misure straordinarie, onde 
far fronte ai casi più urgenti; 
infine il rilancio della 167 per 
mettere fine alle speculazioni. 

II PCI inoltre intensifica il 
dibattito aperto con 1 lavoratori 
sul tema « Unita e lotte delle 
masse e delle forze politiche per 
una nuova politica della casa e 
per la riforma urbanistica ». Un 
comizio avrà luogo a Prenestino 
giovedì con Giuliana Gioggt: as
semblee si svolgeranno a San 
Lorenzo e a Velletn venerdì 
sera Sabato 1 programmi delle 
Ke.ste dell'Unita prevedono di
battiti sullo stesso tema. Inoltre 
comizi e assemblee si svolge
ranno nei prossimi giorni nei 
borghelti. negli agglomerati di 
baracene. 

Su questo grande, esplosivo, 
tema, mentre si intensifica la 
preparazione per una azione 
generale di sciopero in sostegno 
alle richieste avanzate da CGIL. 
CISL e UIL per avviare a so
luzione il problema della casa, 
la Camera del Lavoro ha intan
to lanciato un appello riprodotto 
in oltre centomila copie e che 
viene distiibuito nei luoghi di 
lavoro. Nell'appello si ricorda 
come il sindacato si è impegna
to per affrontare, in termini di 
lotta, 1 fondamentali problemi 
sociali e di riforma che oggi pe
sano gravemente sulle condizio
ni dei lavoratori e che. se non 
risolti, possono svuotare di va
lore Je stesse conquiste salaria
li e contrattual , 

L'appello continua sottolineai! 
do come la lotta dei lavo atori 
deve impo're la fine della spe 
cula/ionc e del caos, deve de 
terminare una nuova politica 
della casa, deve costringere il 
governo alla trattativa sulle ri 
ch'oste pi esentate dalle tre or 
gaiii/Zft/ioni sindacali 

Inolile 1 lavoratori della Cen 
tra lo del Latte riuniti in assem 
bica hanno votato un ordine del 
giorno affinché il problema del 
caro affitti e della casa sia ri 
Milto in modo giusto, tale da ac 
cogliere le esigenze e le aspira 
zioni dei lavoratori, attestando 
inoltre la loro unitaria parteci
pazione e ogni forma di loUa 
tosa a risolvere il problema del-
la p * uà 

I tre sindacati dell'ACEA. 
inoltre, a seguito della decisio
ne dell» direzione dell'azienda 
di impedire 1 affissione di un 
volantino CGIL sulla esigenza 
di una azione unitaria sul prò 
blcfna dcln t a s i e degli ««fritti, 
hanno indotto per giovedì 1 as 
semblea gcneiale del personale 
per decidete la proclamazione 
di uno sciopero in difesa dei 
diritti sindacali 

II dramma della casa e stato 
posto con forza ieri al Consiglio 
Provinciale dai compagni Ra-
nalli, Mancini e Marroni. 1 quali 
hanno presentato una mozione 
nella quale si protesta per lo 
intervento della polizia e le vio
lenze contro 1 baraccati e si 
sollecita un piano organico del
la Provincia per la casa e la 
scuola I compagni hanno inol 
tre chiesto che la monone ven
ga discussa con la massima tir 
gema eri è stato deciso che 
sarà affrontata nella prossima 
seduta. 

Questa sera alle IR intanto. 
si riunisce il Consiglio comu
nale per concludere la discus
sione sul problema della casa. 
£ ' prevista la partecipatione di 
delegazioni di baraccati. 

Scontro frontale: muore un impresario edile 

Imprigionato tra le 
lamiere della Opel 
L'incidente è accaduto all'alba, nei pressi di Ariccia — La 
vettura straniera ha effettuato un'improvvisa conver
sione ad « U » ed è andata a finire contro una e 1800 » 

Uscita da una casa di cura 

Si uccide gettandosi 
dal ponte di Ariccia 
La tragedia ieri mattina alle 9,30 — La donna 
era ricoverata da 2 mesi in una clinica di Genzano 

Una donna ieri si è uccisa 
lanciandosi nel vuoto dalla 
sommità del ponte monumenta
le di Ariccia. dopo un volo di 
70 metri si e sfracellata .n 
fondo alla valletta Rita Ricci 

- 32 anni, residente in via 
Enna 22 insieme alla madre — 
era ricoverata da tirca due 
mesi presso la casa di curi 
per malattie nervose Villa Von 
Siebenthal di Genzjoo dalla 
quale si e allontanata ieri mat 
tma approfittando del permesso 
di uscita che, forse con troppa 
superficialità le veniva con
cesso di tanto in tanto. 

Già un'altra volta era ricorsa 
alle cure di quei sanitari, ed 
era rimasta nella clinica di 
Genzano per un lungo periodo 
tra il 1964 ed il 1965. Dopo di 
allora sembrava essersi rimes
sa. eppure dopo qualche anno 
e stata ancora colta da grave 
depressione psichica Cosi è 
stata nuovamente ricoverata 
nella casa di cura di Genzano, 
due mesi or sono. 

La tragedia e scoppiata ieri 
mattina improvvisa. Rita Ric
ci è uscita verso le 8,30 subito 
dopo aver fatto colazione. Al 
personale aveva detto che an 

dava a fare una passeggiata, co 
me altre volte In quel mo 
mento, forse, aveva già deciso 
di uccidersi. E' andata fino ad 
Albano, ha raggiunto il centro 
del ponte, tristemente famoso 
per casi del genere, e con mo= 
sa fulminea ha scavalcato :! 
parapetto del viadotto e si e 
gettila di sotto Una portantina 
della clinica. Giuliana Duran 
te. proprio in quel momento si 
troiava per caso a passare Ha 
riconosciuto da lontano la Rie 
ci. ha intuito quale decisione 
avesse maturato, ed è corsa ver
so di lei Ma troppo tardi. L'a
veva quasi raggiunta, già le 
sfiorava un braccio, quando la 
donna è sparita nel vuoto. Era
no le 9,30 

Sul posto si sono recati subito 
carabinieri e poliziotti che han 
no avviato un'inchiesta sul pie
toso caso. Nelle tasche della 
suicida è stato trovato soltanto 
il biglietto dell'autobus con cui 
era arrivata da Gemano ad Al 
bano. Nessuna lettera, nessuna 
spiegazione del suo disperato 
gesto: era ammalata Gli inqui
renti stanno ora cercando di 
stabilire quali possano essere 
le responsabilità della clinica 
per la morte di Rita Ricci. 

Un uomo e morto '.mprfona
to fra le lamiere di una « Opel 
Kadett » che si e scontrata fron 
talmente con una * F.at 1800 »: 
a 'tre due persone che erano con 
lu- sulla stessa vettura sono 
r maste ferite leggermeli e La 
v.ttima è l'impresario edile Do
menico Ritti . 56 anni, abitante 
'n v la Cheren 12. I due infortu
nata sono Giovanni Speziah. 54 
anni residente in piazza Capri 
n 46. che era alla guida della 
* Opel », e Nfcchele Pucci, 4! 
anni, via Grosseto 15. che ai 
trovava sul sedile posteriore 

La sciagura è accaduta eri 
mattma alle 6.30 sulla via \ppia. 
ad \lbano. a pochi metri dal 
ponte monumentale che d v -de 
la cittadina da Xnceia I tre 
erano partici ài buon'ora da Ro 
ma per recarsi ad un appunta
mento. per motivi di lavoro m 
una villetta che si trova poco 
prima del ponte di \ n c c w . su! 
la mano sinistra di marcia La 
vettura tedesca era ormai pra
ticamente g'unta a destinazione. 
ed il conducende. Giovarmi Spe
ziali ha voluto invertire il sen
so di marcia per accostarsi alla 
casa alla quale erano diretti 

Questa decisione, e. forse, una 
imprudenza, sono state fatali al 
Ricci. 

Lo Speziali dopo aver rallen
tato, ha quindi fatto una rapi
da manovra svoltando a sinistra 
Credeva evidentemente di far
cela. ma non è stato così pro
prio in quell'istante, dalla di
rezione di ^riccia, è sopra* 
giunta una « Fiat 1800 » condot 
ta dal venticinquenne Giacomo 
Sedani. 25 anni, abitante in vin 
Sansepolcro SI. Le due vetture 
si sono cosi trovate improvvisa 
mente l'una di fronte all'altra* 
il Sedirri ha tentato una fren ita 
disperata ma era già troppo 
tardi L'urto, orma' inevitabile 

I è stato violentissimo. 

Per il rinnovo dei contratti di lavoro 

Scioperi compatti di 
cavatori e cementieri 
Giovedì in lotta i metalmeccanici — Si astengono dal la
voro gli impiegati della ripartizione Tributi del Comune 

L'appello della Federazione 

Stampa comunista: 
nuovi versamenti 

Numerose feste in programma da giovedì 
All'appello lanciato dalla Fé 

derazione nel quadro della 
campagna per la stampa han
no dato pronta risposta le se 
noni PortuenseCorviale con 
un versa mente di lire 120 00(1 
Valmontone. 170 000. Trullo 100 
mila. Mont erotondo 100 000 
Vil lane a 70 000. .Mentono 8000. 
Ladispoli 12 000: La Rustica 
21 600. Il compagno Massimo 
Coccia della Sezione di Tivoli 
ha raccolto da solo 110 mila 
lire dando un contributo dee 
s u o al risultato complessivo 
conseguito dalla sua Sezione 

Già si annunciano alcune im
portanti feste che si svolge 
ranno da giovedì a domenica-

m particolare quella di Tihur 
tino dove tutta la parte sceno-
grafica e tutti i pannelli sulle 
lotte e sui problemi politici at 
tuali saranno rcall^^atl da un 
gruppo di pittori e di grafiti' 
e cioè da Ennio Calabria. Giu
seppe Frattali, Paolo Gamia, 
Luigi Ferrante Franco Ferra 
ri. Salvatore Provino Nicolo 
Di Stefano e Maria Cicconcellt 

La Festa prevede un program 
ma di iniziative molto ricco e in 
cui i momenti politici e cultutali 
sai anno prevalenti, ti a l'altro so 
no previsti un comizio e dibattito 

sulla scuola, un dibattito sulla ca 
sa ed uno sulla lotta degli edili. 
uno sulla RAI-TV, delle proie 
rioni di film e documentari a 
sfondo politico e sociale 

PIANO — Comitato zona Ci
vitavecchia, ore 19, con Ranalll 
• Pochetti. 

PORTUENSE VILLINI - Ore 
20,30 assemblea clrcoscrlzlan* 
con Bìschi. 

COMITATI DIRETTIVI — Pa
lestina, 1«,30, Quadrucci; Gal
licano, 19,30, Mastrangeli; Cas
ti», 19,30, Di Stefano; Balduina, 
21,30; Marano Equo, 19,30, Ric
ci; Colleferro, 20, Berti; Villa-
nova, 20, Cirillo; Tor Lupara, 
20, DI Claudio. 

COMIZI FABBRICHE — Po
licromi, 17,30, E Ltpri; Techni
color, 13,30, Vatara; Rotocolor, 
13,30, Marconi 

COMITATO POLITICO OSPE
DALIERI — In Federazione era 
17 con Scarpa e Bordln. 

CONSIGLIERI i . CIRCOSCRI
ZIONE Ora 20, pretto t»i. 
i M. Alicala >. 

SEZ. MACAO-STATALI (via 
Goito 29) — Ora 17 riunione 
commilitone pubblica ammini-
«fraziona a sagrarari cellule da
tali con D'Averta, 

COMMISSIONE D'AMMINI
STRAZIONE — Domani ora 11 
In Federazione. 

PROBIVIRI SEZIONI DELLA 
CITTA' — Domani ora 11 In Fe
derazione. 

fwt.uw%mi "' •• > • * » 

Il giorno 
Oggi è martedì 14 ottohre 

(287-78) Onomastico Callisto 

Cifre della città 
Ieri sono nati 125 maschi e 

124 femmine. Nati morti 1 So 
no morti 25 maschi e .'9 fem 
mine, di cui nessuno minore dei 
sette anni. Matrimoni 44. 

Giornata del medico 
Il 18 ottobre si celebrerà m 

tutta Italia la < Giornata del 
medico > con il patrocinio di 
* Rassegna Medica » e con la 
collaborazione degli Ordini dei 
mediti e della Federazione na 
zionale della stampa. Questa, 
che è la seconda edizione ed 
avrà come tema principale « Il 
medico nella civiltà del lavoro», 
si svolgerà a Roma in Campi
doglio con l'intervento dal mini

stro della Sanità, e nelle va 
n e altre città italiane Per la 
occasione sono stati banditi con 
corsi a premi. 

Italia - URSS 
Questa sera alle 19. nei lo

cali della biblioteca « Antonio 
Banfi » (piazza della Repubbli
ca 47) il prof I B, Berklin ] 
terrà una conferenza sul tema 
* V. I. Lenin fondatore e diri 
gente dello Stato sovietico». In 
chiusura verrà proiettato il do 
eumentario * Mosca • Il Crem 
lino » 

Culla 
Maurizio Livoli, ex giocato

re della « GATE », e la sua 
gentile sposa Anna Marta so
no stati allietati dalla n**cita 
di una bella bambina cui è 
atato dato ti n o m e di Una . 

Ai tenitori felici e alla neo
nata «li aufurl dell'Unità. 

Cavatori e cementieri hanno 
scioperato compatti ieri in tut
ta la provincia I dati test imo 
mano sino in fondo la combat 
tività e la decisione dei lavo 
raton che stanno battendosi per 
il rinnovo dei rispettivi contrat 
ti di lavoro. Nemmeno un ope 
raio, nemmeno un dipendente e 
entrato al cementificio Segni di 
Colleferro mentre altissime per 
centuah si sono registrate al 
l'Italcementi di Civitavecchia 
(95 per cento) e al cementifi 
ciò Marchino di Guidonia (90 
per cento). 

Davanti all'Italcementi. dove 
nei giorni scorsi la direzione 
si è resa responsabile di gravis 
sime minacce ai lavoratori, era
no presenti i dirigenti dei tre 
sindacati mentre giovani diffon 
devanno volantini (tra gli altri. 
un giovane democristiano) !n 
tanto anche il gruppo consiliare 
socialista ai Comune dt CIVI 
tavecchia ha chiesto, dopo quel 
lo comunista, la convocazione 
straordinaria del Consiglio per 
discutere dei ricatti dell'Itale*» 
nienti La seduta è stata fissata 
per domani (terzo giorno di scio 
pero dei cementieri) ed un cor 
teo di lavoratori si recherà nel
la sede comunale per assistere 
al dibattito. 

Al cementificio Marchino, in 
vece ì lavoratori, riuniti in as 
semblea. hanno deciso di prò 
lunga re di altri tre giorni lo 
sciopero in atto e che avrebbe 
dovuto concludersi domani. M 
l'assemblea hanno assistito an 
che centinaia di cavatori giunti 
con una lunga carovana di auto 
In tutta la zona di Villalba e 
di Tivoli ieri non ha lavorato 
nemmeno uno dei duemila cava
tori Essi si sono dapprima ra 
dunati sulla piazza di Villalba 
per ascoltare ì discorsi dei di 
ngenti sindacali (Trevisiol per 
la CGIL. Boccuccia per la CISL. 
Rartnlmi per l'UIL). poi. in ca
rovana. si sono recati alla eh* 
nica di Colle Cesarano e alla 
CIDI per esprimere la loro so
lidarietà ai lavoratori in lotta 
per la difesa del posto di lavo 
ro Infine hanno raggiunto la 
sode del Comune di Tivoli e il 
cementificio Marchino 

METALMECCANICI - Giove 
di prossimo scenderanno di 
nuovo in sciopero per 24 ore 
ì metalmeccanici di Roma e prò 
vincia. sia dipendenti dalle a-
ziende private che dalle azien
de A partecipazione statale. La 
giornata di lotta è a carattere 
nazionale e a Napoli si svolge 
rà una grande manifestazione 
alla quale parteciperanno tutti 
i lavoratori del centro sud I 
metalmeccanici romani potran 
no partire con dei bus alle fi 
precise da piazza S Giovanni 

COMUNI - Ieri mattina M 
sono astenuti dal lavoro per unn 
ora e mezzo gli impiegati della 
III ripartizione comunale, quel 
la dei tributi. Offi sono previsti 
un nuovo adopero, dalle 10 
alle 11. e un'assemblea alle 
12,30. La lotta è guidata «alla 
cemmisaMMM intera», 

file:///ppia
file:///lbano
file:///nccw

